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ANTIFONA D'INGRESSO

A te, Signore, elèvo l'anima mia, Dio mio, in te confido: che io non sia confuso. Non trionfino su di me i miei nemici. Chiunque spera in te non resti deluso. (Sal 24,1-3)

C.  Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo

A. Amen
C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi

A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE

C. Fratelli, per essere vigilanti nell’attesa del Signore che viene, dobbiamo riconoscere i nostri peccati e affidarci al suo amore misericordioso. 

(Breve pausa di silenzio)

C.
Signore, che sei venuto a radu
narci, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Cristo, che vieni in noi e intorno a noi, abbi pietà di noi.

A.
Cristo, pietà.
C.
Signore, che ritornerai alla fine 
dei tempi, abbi pietà di noi.

A.
Signore, pietà.

C.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna

A.
Amen

Non si dice il Gloria

COLLETTA

O Dio, nostro Padre, suscita in noi la volontà di andare incontro con le buone opere al tuo Cristo che viene, perché gli ci chiami accanto a sé nella gloria a possedere il regno dei cieli. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Oppure

O Dio Padre misericordioso, che per riunire i popoli del tuo regno hai inviato il tuo figlio unigenito, maestro di verità e fonte di riconciliazione, risveglia in noi uno spirito vigilante, perché camminiamo sulle tue vie di libertà e di amore fino a contemplarti nell'eterna gloria.

Per il nostro Signore Gesù Cristo...

Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA
Introduzione alla prima lettura

Isaia descrive il monte Sion, il monte del tempio del Signore, Gerusalemme, come il centro del regno degli ultimi tempi, eterno. Tutti gli uomini sono invitati a salire con il popolo di Dio verso il monte per ricevere il dono della Legge e della Parola. La pace e la giustizia saranno i frutti della venuta del Signore.

Prima Lettura
Il Signore unisce tutti i popoli nella pace eterna del suo Regno.

Dal libro del profeta Isaìa

Is 2,1-5

Messaggio che Isaìa, figlio di Amoz, ricevette in visione su Giuda e su Gerusalemme. Alla fine dei giorni, il monte del tempio del Signore sarà saldo sulla cima dei monti e si innalzerà sopra i colli, e ad esso affluiranno tutte le genti. Verranno molti popoli e diranno: <<Venite, saliamo sul monte del Signore, al tempio del Dio di Giacobbe, perché ci insegni le sue vie e possiamo camminare per i suoi sentieri>>. Poiché da Sion uscirà la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, non impareranno più l'arte della guerra. Casa di Giacobbe, venite, camminiamo nella luce del Signore.

Parola di Dio. 

Rendiamo grazie a Dio

Introduzione al salmo

In Signore ci invita: andiamo incontro a lui. Sì, il Signore invita proprio me, te… Ciascuno di noi è atteso alla festa. Ogni Eucaristia è festa, è edificazione della Chiesa, è implorazione di pace.

Salmo Responsoriale
Dal Salmo 121

R. Andiamo con gioia incontro al Signore.

Quale gioia, quando mi dissero:

<<Andremo alla casa del Signore!>>.

Già sono fermi i nostri piedi 

alle tue porte, Gerusalemme! R.

È là che salgono le tribù,

le tribù del Signore, secondo la legge di Israele, per lodare il nome del Signore. Là sono posti i troni del giudizio, i troni della casa di Davide. R.

Chiedete pace per Gerusalemme: vivano sicuri quelli che ti amano;

sia pace nelle tue mura,

sicurezza nei tuoi palazzi. R.

Per i miei fratelli e i miei amici

io dirò: <<Su di te sia pace!>>.

Per la casa del Signore nostro Dio, chiederò per te il bene. R.

Introduzione alla seconda lettura

La Chiesa in questo tempo di avvento si affida a san Paolo, che presenta la salvezza in Gesù Cristo come un passaggio dalla morte alla vita. Un annuncio: la vicinanza del giorno della salvezza impone di destarsi dal sonno. Concretamente chiede loro di gettare via le opere delle tenebre e di rivestirsi del Signore Gesù Cristo. Se aspettiamo così la venuta del Signore siamo già segno e testimoni del mondo nuovo.

Seconda Lettura
La nostra salvezza è vicina.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

Rm 13,11-14
Fratelli, questo voi farete, consapevoli del momento: è ormai tempo di svegliarvi dal sonno, perché adesso la nostra salvezza è più vicina di quando diventammo credenti. La notte è avanzata, il giorno è vicino. Perciò gettiamo via le opere delle tenebre e indossiamo le armi della luce. Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: non in mezzo a orge e ubriachezze, non fra lussurie e impurità, non in litigi e gelosie. Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo.

Parola di Dio. 
                            Rendiamo grazie a Dio
Canto al Vangelo
R. Alleluia, alleluia.

Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

R. Alleluia.

Introduzione al vangelo

Nell’economia di questa prima domenica di Avvento la liturgia ci rivolge l’invito alla vigilanza nell’attesa del Signore. La venuta del Figlio dell’uomo sarà improvvisa ma non coglierà di sorpresa chi si è preparato. Vigilanza e disponibilità è l’atteggiamento giusto del cristiano che aspetta il ritorno del Signore. 
Vangelo
Vegliate, per essere pronti al suo arrivo.

Dal vangelo secondo Matteo

Mt 24,37-44
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: <<Come furono i giorni di Noè, così sarà la venuta del Figlio dell'uomo. Infatti, come nei giorni che precedettero il diluvio mangiavano e bevevano, prendevano moglie e prendevano marito, fino al giorno in cui Noè entrò nell'arca, e non si accorsero di nulla finché venne il diluvio e travolse tutti: così sarà anche la venuta del Figlio dell'uomo. Allora due uomini saranno nel campo: uno verrà portato via e l'altro lasciato. Due donne macineranno alla mola: una verrà portata via e l'altra lasciata.

Vegliate dunque, perché non sapete in quale giorno il Signore vostro verrà. Cercate di capire questo: se il padrone di casa sapesse a quale ora della notte viene il ladro, veglierebbe e non si lascerebbe scassinare la casa. Perciò anche voi tenetevi pronti  perché, nell'ora che non immaginate, viene il Figlio dell'uomo>>.

Parola del Signore. 

       Lode a te o Cristo
PROFESSIONE DI FEDE

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre onnipotente,creatore del cielo e della terra,di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,unigenito Figlio di Dio,nato dal Padre prima di tutti i secoli:Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,generato, non creato,della stessa sostanza del Padre;per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,è salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria,per giudicare i vivi e i morti,e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI

C. Fratelli e sorelle, nella gioiosa attesa del nostro Salvatore preghiamo affinché quando egli verrà ci trovi pronti ad accoglierlo.

L. Preghiamo insieme e diciamo:

Visita il tuo popolo, Signore.

· Per la Chiesa pellegrina sulla terra: in questo tempo di grazia sappia attendere vigilante la venuta del Signore, camminando nelle vie dell’amore e dell’unità, preghiamo.

· Per la pace: sia per il mondo segno luminoso della presenza di Cristo nel cuore dei credenti, preghiamo.

    Visita il tuo popolo, Signore.

· Per il nuovo anno liturgico: sia per tutti i credenti occasione favorevole per approfondire le verità della fede e viverle con rinnovata coerenza, preghiamo.

· Per i cristiani: attenti ai segni dei tempi, imparino a leggere negli avvenimenti della storia personale e sociale la lenta ma progressiva realizzazione del regno di Dio, preghiamo.

· Per noi che partecipiamo a questo convito eucaristico: l’irrompere di Cristo nella nostra vita ci solleciti ad un cammino di conversione per divenire testimoni credibili del suo amore, preghiamo.

C. O Padre, che hai mandato sulla terra Gesù, tuo Figlio, come Salvatore, ascolta le nostre suppliche e concedici di prepararci degnamente all’incontro con lui quando tornerà sulle nubi del cielo a giudicare il mondo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
SULLE OFFERTE

Accogli, Signore, il pane e il vino, dono della tua benevolenza, e fa' che l'umile espressione della nostra fede sia per noi pegno di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.

Amen. 

RITI DI COMUNIONE
ANTIFONA ALLA COMUNIONE

Il Signore elargirà il suo bene e la nostra terra produrrà il suo frutto (Sal 84,13)

DOPO LA COMUNIONE

La partecipazione a questo sacramento, che a noi pellegrini sulla terra rivela il senso cristiano della vita, ci sostenga, Signore, nel nostro cammino e ci guidi ai beni eterni.

Per Cristo nostro Signore

Amen. 

PAROLA ED EUCARISTIA 

Siamo invitati a metterci in cammino: andiamo con gioia incontro al Signore! In realtà è egli stesso che si è messo in cammino e ha percorso la storia della nostra fragilità dall’inizio alla fine. In questa prima domenica di Avvento la Chiesa ci invita a contemplare quell’ultima venuta, alla fine dei giorni, quando egli sarà giudice fra le genti e sarà arbitro fra molti popoli nella prospettiva della pace, che trasforma ogni opera di tenebra nello splendido chiarore di un mattino di luce. Ciò che ci è chiesto è la consapevolezza che il nostro andare si incontra con il suo venire: non siamo abbandonati al caso di un attimo che ci sommerge. C’è un progetto che si svolge misericordiosamente nella nostra vita e ci chiede attenzione amorosa e sveglia. Mostraci, Signore, la tua misericordia e donaci la tua salvezza.

I SETTIMANA DEL TEMPO DI AVVENTO

(3  — 7 dic.) Liturgia delle Ore:

I settimana del salterio

Parrocchia S.Agnese e S.Margherita


 


I DOMENICA DI AVVENTO


 


2 dicembre 2007








